
COMUNITA'  PARROCCHIALE  DI  NONANTOLA 1

Dopo un mese pensavo… 

Ho raccolto da internet commenti di tanti. Qualcuno ha 
firmato, qualcuno no… stavolta a parlare sono i giovani 
che conosco in giro per l’Italia. Per una figura come 
Giovanni Paolo II è meglio che parli un intero popolo 
piuttosto che una persona sola… 

Pensavo che fosse una pazzia, ed era una chiamata. 

Pensavo che il suo corpo morto non m’interessasse, e non 
lascerà la mia memoria.  

Pensavo che non sarei riuscita a 
entrare in San Pietro, e la sera stessa 
ero lì.

Pensavo che Roma fosse soffocata 
dalla gente, invece cantava, pregava, 
respirava più che mai.

Pensavo di vedere gente stanca e 
nervosa, e ho visto solo volti assorti e 
sereni.

Pensavo piovesse, e c’era il sole. 

Pensavo che i volontari fossero esausti, 
e forse lo erano, ma proprio non si 
vedeva.

Pensavo che i polacchi parlassero 
un’altra lingua, e invece parlano la mia, e io la loro. 

Pensavo che tre ore di Messa in latino fossero tante, e 
sono volate. 

Pensavo che i bimbi non avrebbero capito bene, e hanno 
capito meglio di me. 

Pensavo che forse mi avrebbero rubato qualcosa, e mi 
hanno custodito lo zaino. 

Pensavo a un’assemblea un po’ distratta e rumorosa, ed 
era silenzio attento e raccolto. 

Pensavo che un terrorista avrebbe potuto provocare una 
strage e, in effetti, sì... avrebbe potuto.  

Ma il Signore non l’ha permesso. 

Qualcuno pensa a un fenomeno di massa, e sono figli che 

si uniscono in preghiera. 

Qualcuno pensa a un grande leader, e invece è un Padre. 

Pensavo di essere io a voler andare, invece era lui che mi 
chiamava.

Mi ha chiamato, e ho risposto. 

A volte è meglio non pensare, perché vivere è andare. 

Patrizia:

Da un mese siamo meno soli. 

Da quando è morto, Giovanni Paolo II è 
cresciuto in presenza tra noi. 

Ci sono delle morti che occultano, che 
consegnano all’oblio. 

E altre che portano meglio in luce. 

Siamo meno soli perché Papa Wojtyla è 
stato, in vita, tra noi con una 
disponibilità e una certezza il cui 
significato non finiscono. 

È stato tra noi con uno sguardo positivo 
sul vivere umano. 

Con lo stesso sguardo di Gesù. 

Lo stesso giudizio di Gesù. 

Quello sguardo e quel giudizio sono quelli della Chiesa. 

Della Chiesa viva, non della Chiesa morta. 

Lo hanno detto in tanti modi: ci era vicino. 

Lui, il Papa venuto da lontano. 

Siamo meno soli perché il significato di una presenza, se è 
stata autentica, continua ad aumentare, anche quando 
sembra venir meno. 

Vittoria della vita sulla morte e sul tempo. 

Vittoria dell’invisibile sul visibile. 

Come fu limitata la presenza storica di Gesù... In quanti 
seppero di Lui, allora? 

E quanti lo conoscono adesso? 
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La storia e il tempo non sono solo lo spazio in cui la vita si 
perde e si dimentica, ma anche quello in cui può crescere 
e fruttificare. 

Se una vita è abitata dalla resurrezione. 

Non è una faccenda di fama. 

Si sapeva che il Papa Giovanni Paolo II era famoso. 

Ma non si pensava che fosse sentito così vicino da tanti. 

Era famoso come tanti, si pensava, e come quelli sentito 
come una star lontana. 

Invece no, gente di ogni tipo e di ogni età ha detto: l’ho 
sentito vicino. 

Che è come dire: l’ho sentito adeguato alla mia vita, la sua 
presenza mi aiutava a vivere per come sono. 

In tanti poi ne hanno scoperto il tratto umano e il tratto 
di santità dopo la sua morte. 

Addirittura, gli scribi dei maggiori quotidiani laicisti sono 
usciti dalla salamoia dei loro salotti o delle loro 
accademie per scrivere su questo strano, inaspettato 
fenomeno che si chiama fede del popolo. 

Si sono svegliati, costoro che si ritengono gli unici desti in 
un mondo di dormienti, e si sono accorti che la Chiesa c’è 
e che, per quanto fatta di gente che a loro appare 
stracciona e discutibile, è viva. 

E pronti con i loro pennini acidi si apprestano a riversare 
la solita ironia sulla fede dei semplici. 

È la stessa storia. 

Da duemila anni la stessa storia. 

Sono noiosi. 

Giovanni Paolo II, invece, ha fatto e continua a fare delle 
sorprese.

Il suo amico Benedetto XVI continua a parlare di lui. 

Come di un amico presente. 

Lo fa con il magone di essergli successore e con la letizia 
di essergli figlio. 

La sua morte, come la sua vita, hanno fatto riscoprire a 
tanti il senso della presenza della Chiesa nel mondo. 

Il perché c’è una cosa chiamata Chiesa. 

Che assomiglia a tante cose umane, ma non è come 
nessuna di esse. 

Che è come un regno, ma non è un regno. 

Come una famiglia, ma non è di sangue o di razza o di 
etnia. 

Che è come un popolo, ma non è un popolo contro gli 
altri.

Che è una vita. Una vita piena. 

A giudicare dall’intensità umana del Papa morto. 

E anche del Papa vivo. 

Siamo meno soli perché, a un mese dalla sua morte, la 
Chiesa che ce lo ha donato continua a indicarci il senso 
della sua opera.  

Cosa rimane di un uomo?  

Le sue opere e i suoi testi, ovvero la sua testimonianza.  

La cascata di immagini, immaginette, foto, copertine, 
forse sta passando.

Non importa: non è un’immagine quel che resterà di 
Giovanni Paolo II, ma  una testimonianza.  

E ci verrà indicata sempre.  

Non era a un’immagine che si sentivano vicini tutti coloro 
che sono  corsi a dargli l’estremo saluto.  

Ma ad un uomo, coinvolti nella sua speranza. 

Un’infinità di giovani e …don Paolo. 

CARITAS INFORMA

¶ Adozioni a distanza in Congo missione di Padre Crippa in memoria di Padre Ermanno Piccinini Euro 3915. 

¶ Dalla San Vincenzo per adozioni Euro 600. 

¶ Per la parrocchia Euro 1000. 

¶ Per Suor Patrizia Baravelli Euro 600. 

¶ Per Padre Aristide Guerra Euro 600. Acqua per il villaggio di Gucci. E’ stato 

inaugurato il pozzo d’acqua nel villaggio Gucci in Eritrea. Il missionario di 

riferimento è il nostro Padre Comboniano Aristide Guerra. Al pozzo, che 

funziona a pannelli solari, è stato assegnato il nome di: Pozzo di Sant’Anselmo, 

perchè hanno contribuito moltissimi Nonantolani. A fianco e sotto riportiamo 

alcune foto riprese durante la lavorazione e l’inaugurazione del pozzo. Il filmato 

ripreso durante la cerimonia, sarà possibile vederlo durante la Sagra di S. Luigi. 
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ANAGRAFE PARROCCHIALE 

DEFUNTI:

29 giugno – Ss. Pietro e Paolo 

OFFERENTI E OFFERTE 

Visitate il sito della parrocchia su INTERNET: 
Nonantola: www.parrocchie.it/nonantola/smichele/ 

Rubbiara: www.parrocchie.it/rubbiara/sanpietro/ 

e-mail: bollettino.nonantola@virgilio.


